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Che cosa c'è dietro l'aggressione squadrista agli studenti 

Nell'Università si torna a far politica 
Gli autonomi reagiscono con le spranghe 
Ieri organizzato un forte ed unitario presidio di massa -1 violenti, isolati, si sfogano nella mensa ; 
di Economia e Commercio - Hanno paura del movimento che sta crescendo sul diritto allo studio 

Idi. per tutta la mattinata, dalle 
9,30 alle 13. alcuno centinaia di stu
denti democratici hanno presidiato gli 
edifici dell'università centrale, impe
gnati in una capillare opera di volan
tinaggio. nell'atrio dell'ateneo" nelle 
aule e lungo le strade laterali. 

Decine e decine di volantini firmati 
unitariamente dalle organizzazioni gio-
\anili del PCI. PSI, MLS e PDUP sono 
stati distribuiti tra gli studenti e i pas
santi, per una opportuna opera di in
formazione sui fatti di ieri all'universi
tà. A proposito cioè della violenta ag
gressione squadristica messa in atto 
l'altro ieri da parte di un gruppo di 
autonomi ai danni degli studenti riuniti 
in assemblea permanente, nel corso del
la quale è rimasto accoltellato il com
pagno Enzo Gaudiano della segreteria 
provinciale dell'MLS. 

Unico momento di tensione quando si 
è sparsa la notizia che anche gli auto
nomi. a Sociologia, diffondevano volan
tini. Gli studenti vi si sono subito re
cati in massa costringendo gli autonomi 
ad allontanarsi. Anche ad Economia e 
Commercio gli autonomi, naturalmente 
alla loro maniera, si sono fatti sentire. 
Dopo aver tentato di riunire un'assem
blea, verso le 13. si sono recati nei lo
cali della mensa della facoltà e cac
ciando con la forza i lavoratori si sono 
messi a distribuire, nella confusione 
generale, i precotti gratis. 

Gli studenti, dopo il volantinaggio, si 
sono riuniti in assemblea, conclusa più 
tardi presso i locali della mensa in
sieme agli stessi lavoratori. 

Le organizzazioni della FGCI, FGSI. 
MLS e PDUP, gli studenti del «comi
tato dei fuerisede », hanno deciso di 

continuare l'iniziativa di lotta in corso 
sui problemi della mensa e dei servi
zi: stasera, in massa, si recheranno 
all'Opera dov'è prevista una riunione 
del consiglio, appunto per imporre la 
discussione sulla questione della mensa. 

Ieri, intanto, nell'ambito delle indagi
ni della DIGOS, a proposito dell'aggres
sione all'università, quattro persone ap
partenenti ad autonomia operaia (sui 
cui nomi gli investigatori preferiscono 
mantenere il riserbo) sono state denun
ciate a piede libero per violenza pri
vata, adunata sediziosa, porto di armi 
improprie e lesioni gravi. 

Durissima condanna nei confronti de
gli autonomi è stata espressa ieri an
che in un comunicato dei delegati dei 
consigli di fabbrica e dei membri del
le commissioni di collocamento della 
CGIL-CISL-UIL riuniti in assemblea. 

Perchè di nuovo le spran
ghe e t coltelli? Perchè una 
banda di 50 « autonomi » (tan
ti sono, e per giunta spaccati 
al loro interno) aggredisce 
un'assemblea, pacifica e tol
lerante, di studenti? 

L'altro ieri, alla mensa uni
versitaria — è l'opinione di 
Antonio • Napoli, segretario 
provinciale dei giovani comu
nisti — autonomia napoleta
na ha fatto un salto di qua
lità. L'assalto armato è stalo 
premeditato ed organizzato. 
A differenza del passato, sta
volta non hanno neanche 
finto di cercare un pretesto, 
una giustificazione qualsiasi 

al loro raid squadristico. La 
assemblea, il suo svolgimen
to. non c'entravano niente. 
Gli studenti li hanno lascia
ti parlare e proporre, infatti. 
No, l'assemblea non c'entra
va niente. C'entrava, invece, 
ti significato di quell'assem
blea, la ripresa, cioè, di un 
movimento forte e democra
tico degli studenti, che pone 
questioni serie, quelle del di
ritto allo studio, che tocca 
gangli vitali della vita del
l'ateneo, a cominciare dalla 
mafia delle mense». 

Perchè un movimento così 
preoccupa tanto gli autono
mi, al punto eli spingerli ad 

un'aggressione armata? 
« C'è una lucidità nella loro 

logica violenta. Questa ban
da di autonomi sa che il più 
grande pericolo che corre è 
la ripresa della discussione 
e del far politica, democra
tico e pacifico, nell'ateneo. 
Perchè questo annulla il ter
reno sul quale sono cresciu
ti: quello del diffondersi del
la paura, della rassegnazio
ne, dell'apatia tra gli studen
ti. Se c'è confronto politi
co, su contenuti seri, loro 
sono irrimediabilmente sen
za spazi». 

Ha possibilità di riuscita 
questo loro progetto? a Sono 

convinto di no. Sono convin
to che per loro è irripetibile 
l'esperienza del '77. E ne sono 
convinto sulla base di precisi 
dati di fatto. Nel '77 ci fu
rono due condizioni politiche 
che oggi non ci sono: 1) una 
forte ambiguità all'interno 
della sinistra, soprattutto di 
quella estrema, a proposito 
del tema della violenza e del 
giudizio da dare sulle spran
gate degli autonomi. Un'am
biguità che determinò anche 
un isolamento delle forze del
la sinistra più chiaramente 
e nettamente collocate con
tro l'uso della violenza: 2) 
una difficoltà della sinistra 

Non sanno 
discutere 

vogliono solo 
picchiare 

Per affrontare le carenze 
della mensa e in generale 
delle strutture universitarie 
di servizio allo studente, noi 
del comitato dei fuori-sede, 
da tempo abbiamo messo in 
piedi iniziative articolate di 
confronto e di lotta. Nell'as
semblea permanente, tra gli 
studenti, sappiamo che esi
stono anche posizioni diver
se. Ma la pregiudiziale di 
fondo per tutti è che il con
fronto non esca mai fuori 
dai binari della democrazia, 
che verta su questioni che 
toccano direttamente tutti gli 
studenti. 

E proprio qui che gli auto
nomi scontano il loro isola
mento, la loro assoluta inca
pacità di discutere e di pro
porre. 

Ecco perché l'altro giorno, 
ancora una volta, non han
no saputo far di meglio che 
ricorrere alla violenza. 

Adriano, 
studente di Medicina 

(del Comitato 
dei fuori sede) 

Dietro gli 
autonomi 

c'è la mafia 
dell'Opera? 

L'aggressione degli autono
mi all'università è un episo
dio gravissimo non solo per 
quello che rappresenta in se 
stesso, ma soprattutto perchè 
s'inserisce in un momento 
in cui tra gli studenti è in 
atto un civile e costruttivo 
confronto intorno ai temi 
centrali del diritto allo stu
dio, della funzionalità dei 
servizi universitari. 

Oli autonomi vogliono evi
dentemente sviare l'attenzio
ne degli studenti da questi 
problemi veri, perché le ca
renze stesse non siano af
frontate e risolte. 

Non vorremmo che questo 
tentativo, anche se con un 
nome diverso, vestisse gli 
stessi panni della mafia che 
si annida ai margini del
l'Opera universitaria e che 
già 5 anni fa l'unità tra mo
vimento studentesco, sinda
co e consiglio di ammini
strazione dell'Opera riusci a 
sconfiggere. 

Salvatore Abruzzese 
(della FGSI) 

La violenza 
, non fa 
più breccia 

tra gli studenti 
A distanza di due anni dal 

'77 la pratica e la teorizzazio
ne dello scontro violento non 
fa più breccia ormai tra gli 
studenti. 

Ecco perché gli autonomi 
tentano di spezzare a tutti 
i costi qualsiasi tipo di pro
cesso aggregativo: quello, ap
punto, che sta avvenendo a 
Napoli non solo tra gli stu
denti universitari, sui pro
blemi specifici delle disfun
zioni dei servizi e delle strut
ture, ma anche tra gli stu
denti medi sui temi ormai 
noti della riforma > 

Gli autonomi sperano di 
fermare questo processo po
sitivo e ricorrono alla vio
lenza per far arretrare le 
esperienze unitarie cresciute 
in questi mesi tra gli studen
ti su obiettivi ben definiti. 
Gli autonomi, insomma, cer
cano un'assurda rivalsa con
tro l'isolamento 

Maurizio Stanziano 
(Responsabile della 

Commissione-Scuola 
del PdTJP) 

Sono isolati 
e temono 

l'unità 
della sinistra 

' La violenza degli autonomi 
durante l'assemblea all'Uni
versità aveva un obiettivo pre
ciso, secondo noi. Nasce dal
l'isolamento in cui ormai que
sti gruppi vengono oggi a 
trovarsi e non solo tra gli 
studenti. Ma punta nel con
tempo a spezzare tutte le ini
ziative in cui si concretizza 
e cresce tra la gente, tra gli 
studenti, in questo caso, l'uni
tà dal basso 

E* proprio questo processo 
unitario della sinistra che gli 
autonomi temono maggior
mente. Dunque il loro attac
co non è cieco. E' una stra
tegia di violenza programma
ta, una provocazione organiz
zata contro i lavoratori, gli 
studenti, contro la sinistra 
tutta. 

Proprio per questo siamo 
convinti che da parte nostra, 
di tutte le forze della sini
stra, il problema centrale sia 
quello di creare il massimo 
di unità possibile per isolare 
e battere il terrorismo 

Enzo Lipardi 
(del direttivo dell'MLS) 

ad entrare nel merito dei 
problemi, a rendere credibili 
contenuti concreti di cambia
mento della vita degli stu
denti e dell'organizzazione 
dell'Università. Stavolta non 
esistono né la prima né la 
seconda condizione. Permane 
— è vero *- una sorta di neu
tralità della gran massa de
gli studenti, che va superata. 
Ma a sinistra c'è maggiore 
chiarezza e meno ambiguità. 
La risposta che abbiamo da
to ieri con ti presidio di mas
sa all'università (erano insie
me comunisti, socialisti, mi
litanti del PdUP, dell'MLS. 
studenti del comitato dei fuo
risede, lavoratori della men
sa) mi pare che lo dimostri. 
Ma la cosa che più conta è 
che oggi non ci limitiamo a 
rispondere difendendo la co
siddetta "agibilità politica" 
dell'ateneo. No, andiamo 
avanti, teniamo in piedi lot
te d massa per cambiare la 
condizione materiale di vita 
degli studenti, e proponiamo 
contenuti concreti di rinno
vamento dell'ateneo. Sconfig
giamo la violenza se andiamo 
avanti su questa strada ». 
' Provoni, dunque, di non 
divaricare i due poli della 
battaglia. 

« Esatto. Così faremmo il 
gioco degli autonomi. Sono 
loro che vogliono innescare 
di nuovo la spirale aggressio
ni — risposte democratiche 
al singolo fatto — di nuovo 
aggressioni, facendo così ca
dere tutto il tema della lotta 
per il diritto allo studio. Noi 
invece non dobbiamo far ar
retrare di un passo il terreno 
di lotta scelto dagli studenti 
che, per essere concretissimo, 
ha concretissime controparti, 
interessi da scardinare, im
brogli da scoprire, mafie da 
sconfiggere. Insomma, dob
biamo riprendere l'assemblea 
dell'altro ieri dal momento in 
cui l'ha interrotta il "raid" 
degli autonomi ». 

Perchè attribuisci tanta im
portanza a Questa battaglia 
sul diritto allò studio? 

«Perchè facendola mettia
mo il dito in una piaga: pren
di la mensa: non è solo que
stione di cibo buono, a poco 
prezzo, di un servizio effi
ciente. La mensa è uno del 
nodi della gestione dell'ate
neo, del suo funzionamento 
democratico, che oggi invece 
oscilla tra il mafioso e il 
clientelare. Non so fino a 
che punto sia una coinciden
za oggettiva: ma è un fatto 
che adesso il movimento de
gli studenti universitari ha 
contro, insieme, autonomi, 
rettorato e maneggioni della 
mensa. Oppositori potenti, 
dunque, pericolosi. Se reagi
scono tanto violentemente 
alla nostra battaglia, vuol 
dire dunque che siamo sulla 
via giusta. Ma dobbiamo an
che diventare noi più forti e 
potenti. Cominciando con il 
riorganizzare Vintervento po
litico della ciotte operaia al 
fianco degli studenti sui te
mi del diritto allo studio». 

Ieri la manifestazione indetta da CGIL, CISL, UIL e studenti 
_ _ ^ v 

Salerno: mancano aule e scuole 
In tanti allo sciopero generale 

Ancora disagi per i trasporti a Salerno 

Manca il carburante: oggi 
in servizio pochi pullman 
SALERNO — Ancora disagi 
per i trasporti in città. An
cora file lunghissime ed at
tese estenuanti alle fermate 
dell'ATACS. Oggi, infatti. 
usciranno dai depositi solo 
il 40 per cento dei pullman. 
Ciò significa che intere zo
ne. interi quartieri, non sa
ranno affatto serviti. Per 
domani, invece, è prevista la 
paralisi totale. 

La ragione? L'azienda è di
laniata da una assurda ge
stione. e non ha più neanche 
i soldi per pagare il carbu
rante. 

La CGIL autotrasporti, con 
un volantino diffuso ieri, ha 
chiesto Vintervento della ma
gistratura per individuare i 
responsabili di tale intolle
rabile situazione. 

SALERNO — Era parecchio 
tempo che non si vedevano 
tanti studenti in piazza: Ie
ri lo sciopero generale indet
to dal sindacato scuola CGIL-
CISL-UIL e dal coordina
mento unitario degli studen-
to si è trasformato in una 
combattiva manifestazione di 
lotta. 

Il corteo — c'erano anche 
numerosi genitori e docenti 
— è partito da piazza Ferro
via e si è concluso nell'aula 
consiliare del comune, occu
pata simbolicamente per dare 
vita, ad un'assemblea. 

In tutti gli interventi so
no state sottolineate le pe
santi e intollerabili responsa
bilità dell'amministrazione 
provinciale e di quella comu
nale, entrambe dirette dal
la DC. 

Molti, infatti, sono anco
ra i problemi irrisolti, in pri

mo luogo quello delle strut
ture materiali. Il numero 
delle aule è assolutamente 
inadeguato; mentre alcune 
scuole, il caso dell'Artistico 
è emblematico, sono addirit
tura prive di una sede. 

Eppure ci sono moltissimi 
stabili abbandonati che po
trebbero essere recuperati in 
poco tempo. E* il caso — tan
to, per fare un esempio, — 
del seminario vescovile. 

L'utiliizzazione di questa 
struttura è stata da tempo 
sollecitata, ma le ammini
strazioni de continuano a 
non intervenire. Questa vol
ta, però, studenti, docenti e 
genitori, sono decisi ad an
dare fino in fondo. 

Sui temi del recupero de
gli spazi abbandonati, della 
realizzazione di nuove scuo
le e del rapido Insediamento 
dell'università della Valle 

dell'Imo, si terranno — nei 
prossimi giorni — assemblee 
in tutti gU istituti della cit
tà. Queste iniziative si con
cluderanno. come è stato de
ciso al termine della mani
festazione di ieri, con una 
grande assemblea cittadina 
che si terrà lunedi al Magi
stero. 

Ma il dato più interessan
te emerso dallo sciopero di 
ieri è forse un altro: si è 
fatta strada, infatti, la con
sapevolezza che la battaglia 
per le strutture scolastiche, 
per una nuova didattica, per 
la riforma, può diventare vin
cente solo se si crea un fron
te comune di lotta con la 
classe operaia: per questo 
allo sciopero hanno parteci
pato centinaia di edili di di
versi cantieri. 

ff.f. 

Parco Ice-Snei 
a Grumo Ne vano: 

Io sgombero 
è stato sospeso 

Il provvedimento di sgom
bero di 174 famiglie dal 
parco ICE-SNEI di Grumo 
Ncvano. che doveva essere 
eseguito stamane, è stato 
sospeso 

La decisione è venuta ieri 
alle 13 al termine di una 
riunione presso il procura
tore generale Angeloni 

Il dottor Angeloni ha in
contrato anche i delegati dei 
a Comitato di lotta » ai quali 
ha assicurato che prima che 
scada la proroga tra due o 
forse tre mesi 11 problema 
sarà portato all'esame del 
governo, della Giunta regio
nale e del Comune di Na
poli. __ 

Approvata 
la delibera 

per i consultori: 
oggi si vota 

Nella riunione di Giunta 
provinciale tenuta ieri, è 
stata approntata la stesura 
definitiva della delibera, con 
la quale la Provincia dovrà 
cedere al Comune le strut
ture consultoriali dell'ex 
ONMI. 

La delibera, dopo un'ulti
ma, ulteriore analisi chiesta 
dai socialdemocratici, che 
appare abbastanza singolare. 
dato che ncll'interpartito si 
sono impegnati a sostenerla, 
passa al voto che sbloccherà 
definitivamente la situazio
ne, nella riunione di giunta 
convocata per questa mat
tina. 

In agitazione 
studenti e 
personale 

del « Bernini » 
Tutti gli studenti, i docen

ti e il personale dell'IPSIA 
« Bernini * si sono riuniti ieri 
in assemblea per denunciare 
la grave situazione in cui 
versa la scuola. Non c'è solo 
il problema della mancanza 
di aule e strutture, ma an
che il vero e proprio clima 
di tensione creato da una 
serie di provvedimenti e de
cisioni adottati dal preside. 

La conseguenza è che la 
scuola è praticamente bloc
cata 

DI tutto questo si è di
scusso anche con il vice prov
veditore Carfagna, che ha 
ricevuto una folta delegazio
ne. 

Conferenza 
stampa oggi 
sulla legge 

quadrifoglio 
Stamane alle ore 11 presso 

la sede del comitato regiona
le del Partito socialista in 
via dei Fiorentini 11 si svol
gerà una conferenza stampa 
sulle proposte di modifica 
agli indirizzi della giunta re
gionale per l'applicazione del
la legge «Quadrifoglio». 

La conferenza stampa è 
stata Indetta dalle sezioni 
agrarie regionali del PCI e 
del PSI 

Come è noto il plano stral
cio presentato dalla giunta 
alla terza commissione (che 
ha cominciato le più ampie 
consultazioni sul progetto 
dell'esecutivo) ha ricevuto 
unanimi critiche. 

Intitolata 
a Viviani 

nuova scuola 
a Ponticelli 

Con una semplice e com
movente cerimonia è stata 
inaugurata, l'altro giorno, la 
nuova scuola del rione San-
tarosa di Ponticelli, intitola
ta a Raffaele Viviani. '• ' « 

Il compagno Ettore Genti
le, assessore alia PX, inter
venuto in rappresentanza del 
sindaco con l'assessore Cen-
naroo e il consigliere comu
nale Renata De Giorgio ha 
messo in rilievo come st mol
tiplichino le scuòle nuove nel 
quartieri popolari ed ha 
espresso la soddisfazione del
l'Amministrazione perché 11 
nuovo complesso sia stato In
titolato al nome di Viviani. 

Una proposta comunista per i trasporti a nord di Napoli 
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I grafici illustrano le due varianti di proposte sull'ipotesi di una sub-metropolitana v 

Una proposta comunista per i trasporti a nord di Napoli 

Andremo a Cai vano in treno? 
Il progetto illustrato martedì sera in un convegno a Casoria - Due ipotesi di 
« sub-metropolitana » - In linea di massima preferenza per la strada ferrata 
Si calcola, ed il calcolo vie

ne considerato largamente 
approssimativo, che almeno 
trenta milioni di persone van
no in un anno su e giù tra 
Napoli e I comuni dell'area di 
Frattamaggiore ed Afragola. 

Ogni giorno una buona par
te dei trecentomila abitanti 
che ormai si addensano in 
quest'area, nelle ore di punta 
si ritrova incastrata nell'im
buto di via Capodichino, fer
mi negli autobus e In centi
naia di auto, con grave logo
rio d*»i nervi e dei polmoni, 
gravi danni alle attività pro
duttive, sprechi di carbu
rante. 

Come risolvere questa si
tuazione che diventa sempre 
più intollerabile e dramma
tica? 

Una proposta per la ri
strutturazione e il potenzia
mento dei trasporti pubblici 
nell'entroterra napoletano, è 
stata presentata martedì se
ra a Casoria, dai comunisti 
della zona, nel corso di un in
contro al quale sono inter
venuti l'ingegnere Pane, di
rettore del a CTP», l'azienda 
pubblica che gestisce il ser
vizio in questa parte della 
provincia, l'ingegnere Moran-
di dell'ufficio trasporti della 
Regione, tecnici, rappresen
tanti dei sindacati e della 
stampi. La proposta prende 
le mosse dalla costatazione 
ormai ovvia e diffusamente 
condivisa, che il trasporto su 
strada non può rispondere al
le esigenze di mobilità delle 
masse. L'ipotesi che viene 
affacciata si fonda, perciò, 
sulla realizzazione di una fer
rovia sub-metropolitana, nel
la convinzione che la strada 
ferrata penetri più facilmente 
nella città di Napoli, eviti i 
nodi del traffico, renda più 
spedita la circolazione ridu
cendo i tempi di trasporto 
di un gran numero di viag
giatori con rilevante riduzio
ne di costi. 

Cosi come l'ha illustrata il 
compagno Petrella, responsa
bile della commissione tra
sporti della Federazione. 1' 
ipotesi presenta due possibi
lità entrambe realizzabili, 
benché la prima appaia su

bito più rispondente. 
Questa dovrebbe avere co

me asse portante la ferrovia 
Alifana 11 cui ammoderna
mento e potenziamento è pre
visto dalla legge n. 86 rende 
disponibili 63 miliardi. Questa 
ferrovia da Napoli raggiunge 
Aversa ipassando per Poggio-
reale. Secondigliàno, Giuglia
no, ma lasciando fuori i co
muni dell'area frattese e a-
fragolese. \. -

Collegandosi a questa ferro
via è possibile progettare un 
tronco sub-metropolitano che, 
partendo dalla stazione di Se
condigliàno dell'Anfana, con
giunga Ansano, Casavatore, 
Afragola, Cardite, fino al po
lo industriale di Caivano e 
poi, per Frattamaggiore, Gru
mo Nevano. Casandrino, S. 
Anturio, raggiunga l'AUfana 
alla stazione di Giugliano 

(vedi il grafico n. 1). 
La-seconda possibilità, qua

lora la prima incontrasse dif
ficoltà di tracciato o di altra 
natura, prevede come asse 
portante la ferrovia circum
vesuviana. In questo caso il 
tronco sub-metropolitano do
vrebbe collegarsi alla stazio
ne di Volla della ferrovia ve
suviana. congiungere Casoria. 
Casandrino. Frattamaggiore. 
Crispano. Caivano e quindi ' 
per Acerra, tornare sulla cir
cumvesuviana alla stazione di 
Pomìgliano (vedi il grafico 
numero 2). ' 

Inoltre, considerato che 
qualunque di queste soluzioni 
venisse scelta, richiederebbe 
alcuni anni di tempo, si è 
pensato anche a soluzioni im
mediate. Il traffico nella zo
na di Capodichino potrebbe 
essere snellito utilizzando me-

Salerno - Sul problema degli sfratti 

Clarizia e la DC 
in contraddizione 

SALERNO — Si è tenuta 
l'altro giorno in commissio
ne al Senato la discussione 
e la votazione sull'emenda
mento presentato dal gruppo 
comunista a proposito del 
decreto governativo sulla 
casa. Tale emendamento. In 
relazione alla grave situazio
ne nei comuni Inferiori ai 
350 mila abitanti come è ap
punto Salerno, prevede la 
proroga degli sfratti in tutti 
I comuni fino al 31 marzo 
prossimo e lo stanziamento 
di 200 miliardi per l'acquisto 
di case. -

DC. PSDI. PRI, PLI e MSI 
hanno respinto in commis
sione questo emendamento. 
II compagno senatore Gae
tano Di Marino, a questo 
proposito, ha inviato un 
telegramma al sindaco di Sa

lerno, il de Clarizia, che 
nelle ultime settimane, di 
fronte alla gravissima situa
zione per la causa di abita
zioni in cui appunto si trova 
la città e per il gran nu
mero di sfrattati e senzatet
to, aveva più volte parlato di 
responsabilità del parlamen
to e del governo. 

Ora — puntualmente — 
proprio il suo partito ha di
mostrato di avere ben poco 
a cuore i problemi dei senza
tetto e degli sfrattati. «Ri
proporremo in assemblea i 
nostri emendamenti — ha 
scritto Di Marino nel tele
gramma — ti prego quindi 

.nell'interesse di Salerno di 
invitare i senatori della DC. 
del PSDI. del PLI. e del PRI 
a modificare atteggiamento 

glio la linea delle Ferrovie 
dello Stato. Le stazioni di 8-
Antimo Frattamaggiore e 
Casoria in questo caso do-. 
vrebbero diventare punti di 
raccordo e di confluenza de
gli autobus del «CTP».. Già 
martedì sera le stimolanti 
proposte hanno raccolto con
tributi e rilievi. 

Lo stesso direttore del 
«CTP» si dice favorevole. 
benché l'opinione che ha c-
spresso sia piuttosto restritti
va. Egli nutre perplessità per 
la costruzione di un tronco 
nuovo perché lo spaventano i 
costi ed i tempi, che preve
de elevati. Perciò .propende
rebbe per un uso migliore di 
quello che c'è e, in particola
re ritiene preferibile il trac
ciato delle FS a quello dell' 
Alifana. Costi alti e tempi 
lunghi preoccupano anche il 
rappresentante della Regione. 
Per l'ingegnere Morandi il 
problema della penetrazione 
nel tessuto urbano di Napoli 
potrebbe essere risolto fer- „ 
mando le linee di autobus lun
go una non meglio identifica
ta cinta esterna di Napoli. < 
Il viaggio proseguirebbe do- -
pò un rapido trasbordo sui . 
mezzi urbani che andrebbero 
potenziati. Nel corso della di
scussione è stata avanzata 
anche l'fcjotesi di un collega
mento diretto dell'Alifana con 
la Circumvesuviana, per mez
zo di un tronco che colle
gasse I principali centri del 
frattese- e dell'afragolese. 

Nel romplesso. del dibatti
to si può dire che l'attenzio- . 
ne principale dei tecnici si i 
sia concentrata sulle difficol
tà finanziarie e di tracciato i 
connesse alle proposte. Na
turalmente è emerso anche 1* 
aspetto che riteniamo essen
ziale e che riguarda le reali 
esigenze di mobilità delle po
polazioni. Ne ha parlato l'jn-
gegnere Alterio del «CTP» 
che ha sostenuto la validità 
del primo progetto come quel
lo che meglio risponde alle 
caratteristiche socio economi
che dell'area e alla tìpica 
gravitazione degli s*postamen- > 
ti. anche degli interscambi lo-

.cali. -* . 

SCHERMI E RIBALTE Dh NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• «Frankenstein Junior> (Vittoria) 
• « Rassegna ecologica e (Adriano) 
• « Prova d'orchestra » (Filangieri) 

TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via 
d*Avala, 15) 
Riposa 

CHEA (TeL 656.265) 
Alle ore 17,30 straordinaria: 
« O' scarfalictto », con Dolores 
Palombo. 

OIANA 
Alle 21.15; • Sosno di ona not
te di a i t i n «stata ». 

POLITEAMA (Via Monte 41 Die 
TeL 401.643) 
Venerdì ore 21,30 la compagnia 
italiana di operet'e di Alvaro 
Alvisi in: « Sealoi alfine ». 

SANCARLUCCIO (Via Sa* Panane» 
te a CMate, 4 » T a l 403.000) 
CPS presanta Berto Lama in: 
« Pala*» dai mainati • n. 12. 

SANNAZZARO (Via Chiata • 
TeL 411.723) 
Alla ora 17 prezzi familiari: 
Luisa conta e Pietro O» V-co 
presentano- * MeWmete d'ee-
cordo e ce vattimmo ». 

SAN FERDINANDO (Placa Tea
tro S. Ferdinando • Tal. 444500) 
Ore 21.15 la compagnia Teatro 
Belli presanta: e I I pia felice 
•c i tre ». 

TEATRO DELLE AR1I (Via Potilo 
dot Mori) 
La Cooperativo Teatro del Sola 
presenta: • I l teatro della sacra» 

; «ijHe a, di Mario Loiso « Mario 
Santella. Ora 17.15-21,15. 

TEATRO TENDA PARTENOPI 
(TeL 631.218) 
Alle ore 2 1 : « Portarne a ca
sa mia ». 

TEATRO 01 CORTE 
Ripoto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V i * Piattello ClovdJo 
Tal. 177.057) 
I vleafletorl della aera 

ACACIA (TeL 3 7 0 4 7 1 ) 
Aratoti» a colazione 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tei. 4 1 8 . 6 8 0 ) . 
Sinai g i i (ioaie, con J. Lem
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 33 
TeL 683.128) 
Una coppia perfetta, di R. Alt-
man - S 

ARISTON (Tea. 377.352) 
Un dramma aornnesc, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (TeL 4 1 C 7 3 1 ) 

d*Ao-

con 

TO

SA 

AUGUSTEO (Plano 
età TeL 415-361) 
CaeaM, 
Oaina • A 

CORSO (Coreo 
tefeoe 339.911) 
Liana Uia. con B. Boochet 

DELLE PALME (VkOtO Vi 
Tet .41B. l34) 
I l a * strane coppia 
con A Arkin - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Oratola 

EXCCLSIOR (Via Milano - Tesa
rono 268 479 ) 
Alien, con 5. Weaver • DR 

FIAMMA (Vai C Poorio. 4 » • 
Tot. 41tX9«S) 
Saint Jack con B Gazzarra - OR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via FOanoieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Manhattan. W Alien - 5 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 • 
tTo» . 3T4X4S3) 

MCTROrOUTAN " (Via Osata -
ToL 41BL8M} ' > • • 
tue {him» fon I Vj-Qht S 

ODEON (Piena Piedini otte, 12 -
TeL M 7 . 3 M ) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

ROXV (ToL 343.14») • 
Oaorastona epeaio. con R. Moore 
• A 

SANTA LUCIA (Via 8 , Loria, M 
TeL 4 I S J 7 2 ) 

, Senato doenentco o seejerdt, eoo 
A. Celentano . SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aososta - Telefo
no C I 9.923) 
Liejnirixia, con B. Bouchet - SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tato • TeL S I 6.303) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Nona edizione della Mostra ci
nematografica internazionale su: 
« La natura, l'uomo, e il suo 

. empiente ». Proiezione ore 10 
per gli studenti e ore 18 ingres
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TeL 377.583) 
Squali 

AMERICA (Via Ttio Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

ARGO (Via A. Poerto. 4 * Toto-
fono 224-784) 
Lo 

AVION (1 
Tot. 7419 .2*4) 
Recfey I I , con 5. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR 

CORALLO ( P i a n G. B. Vico • 
ToL U l . t f t t ) 
Rockr I I , con S. Stallone - DR 

DIANA (Via l_ Giordano • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. «anfefice - Tele
fono 322.774) 
L'alfenatrice sex 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
ToL 29X423} 
Le porne vonlie 

GLORIA • A • (Vie Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Napoli storia di amore e di ven
detta 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) 
La montagna di luce 

MIGNON (Via 
ToL S M J D B ) 

PULZA (Vta R u l l i l i . 9 • Tosa
rono 370.519) 
Operazione spazio 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 288.122) 
La fonerò nella pelle 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 8» -

Tal. SS0.288) * 
Marito Hi provo, con G. Jack-
fon • SA 

ASTRA - TeL 20sV470 -
La porno mi t r imi 

AZALEA (Via Comana, 2 3 - Tele
fono 619.280) 

Napoli storia d'amore e di ven
detta 

BELLINI (Via Conta di Rovo-, 18 -
TeL 341.222) 
Storia d'amore e di vendetta 

CASANOVA (Corso Geritwldt -
TeL 200.441) 
L'atlenatrice sex 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Marcia trionfale, con F. Nero • 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Senza famiflia cercano affetto. 
con V. Gassman - SA 

PIERROT (Via A. C De Mei», SS 
TeL 756.78.02) 
Erotico profondo, con K. Kintki 
- DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo . Tele
fono 769.47.41) 
Tatto accadde an venerdì • con 
B. Harris - C 

QUADRIFOGLIO (Violo CaoafleB 
«eri • Tal. 616.925) 
Hefd! diventa principessa - DA I 

VITTORIA ( 3 7 7 3 3 7 ) ' 
Frankestaia junior, con G. «ra
der - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 771 
Riposo 

EMBASSY (via P. Do Mora, 1 t 
TeL 377.046) 
A noi dna 

JOLLY CLUB (Via Immacolata, 8 -
Portici) 
Riposo 

M A X I M U M ( Vie A. GraaocI, 1» 
Tot. 662.114) 
La merlettaia, con I. Huppcrt -
DR 

MICRO O'ESSAI (Via dal Chio
stro • TeL 321.339) 
Non pervenuta 

RITZ • Via Pesotne, 55 • Telefo
no 218.516) 
Prova d'orchestra, di F. Fellini -
SA 

SPAZIO UBERO (Parco Mai ohe 
rifa. 28) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M . Rota • ) 
Cena, con K. Cnrradina • DR 
( V M 14) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE - (Via Caldierl 66 • 1Ma> 
fono 658.851) ^ 
Riposo 
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